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Descrizione:  20  21  22 
fasciame, rivestimento esterno della barca, costituente la parte emersa del 

20 A Maiori il fasciame assume anche la denominazione di tàvëlë ’e céntë  [ꞌ
], costrutto che indica tavole lignee che cingono da poppa a prua la barca e che, dal punto 
di vista fono-morfologico, presenta al suo interno il sostantivo céntë [ꞌ] “cinta”, in cui 
si rileva assenza di anafonesi.

21 A Minori è stata inoltre resa impropriamente la voce carénë ꞌ] come sinonimo 
di ’ntavulatë [ꞌ] “fasciame della barca”, poiché, mentre la prima forma fa riferi-
mento alla parte immersa dello scafo, denominata anche “opera viva”, la seconda aff erisce alla 
parte dello stesso scafo collocata al di sopra del piano di galleggiamento, defi nita altresì “opera 
morta”. Sempre a Minori è stato posto in luce il fatto che ’ntavulàtë [ꞌ] è anche un 
termine aff erente al sottocodice dialettale dell’edilizia, in quanto indica i soppalchi o i soffi  tti 
composti da tavole.

22 I rilievi svolti sul campo ad Amalfi  hanno messo in evidenza la procedura con cui si 
trattavano le tavole che componevano il fasciame dell’imbarcazione: dovendo seguire l’anda-
mento curvilineo del rivestimento esterno del natante, le summenzionate tavole venivano pie-
gate attraverso un particolare trattamento che prevedeva l’accensione dei trucioli (ꞌe sciùscërë 
[ꞌ]) ottenuti dalla piallatura del legno eff ettuata mediante ’a chianòzzë [ꞌ] 
“la pialla”, dopodiché si procedeva alla fabbricazione della coperta (’a cupèrtë [ꞌ]), 
denominata anche “opera morta”.

Scheda X

IL FASCIAME DELLA BARCA

Vietri sul Mare ’u fasciàmë [ꞌ] / ’i ttàvëlë [ꞌ]

Cetara ’o fasciàmë [ꞌ]

Maiori ’a tavulàmë [ꞌ]20

Minori ’o ’ntavulàtë [ꞌ]21

Amalfi ’e ttàvëlë [ꞌ]22

Furore ’o fasciàmë [ꞌ]

Praiano ’u ff asciàmë [ꞌ]

Piano di Sorrento ’o fasciàmë [ꞌ]

Capri ’u fasciàmë [ꞌ]
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natante, defi nita “opera morta”: si compone di tavole legno di pino, connesse 
tra loro e rese impermeabili per calafataggio o saldatura (www.garzantilin-
guistica.it), che  si applicano all’ossatura dello scafo 23, attraversat o da poppa 
a prua. 

Etimologia: 
fasciàmë [ꞌ]: lemma indicante “insieme di fasce”: deriva, infat-

ti, da fascia (www.treccani.it), a sua  volta, dal latino fascia, -ae, attraverso 
l’accusativo fascia(m), tramite il suffi    sso con valore collettivo -amë (Devoto 
1985: 165); 

tàvëlë [ꞌ]: lessema risalente al latino tabŭla (www.treccani.it) 
mediante l’accusativo tabŭla(m) (www.garzantilinguistica.it), di cui sono 
suoi derivati tavulàmë [ꞌ], voce determinatasi per l’aggiunta del 
suffi  sso collettivo -amë a tàvëlë [ꞌ] “assi”, nonché (’o) ’ntavulàtë 
[() ꞌ], participio passato sostantivato del verbo ’ntavulà [
ꞌ] “intavolare”, reso col signifi cato di “ricoperto, rivestito di tavole in 
riferimento all’ossatura di una barca”. 

Fono-morfologia: 
fasciàmë [ꞌ]: esito derivante dall’adattamento fonetico del lemma 

italiano al dialetto, che si manifesta attraverso lo sviluppo di vocale atona 
fi nale  nell’indistinta ;

tàvëlë [ꞌ]: voce soggetta a indebolimento precoce di -b- in -v- (De-
voto 1985: 425), che interessa anche i suoi derivati tavulàmë [ꞌ] e 
’ntavulàtë [ꞌ], forma participiale, quest’ultima, in cui si verifi ca, 
inoltre, la sonorizzazione di /t/ post-nasale in /d/. 

23 L’equivalente dialettale, rilevato nel corso delle indagini sul campo, è ma tèrië 
[ꞌ], di cui si tratterà nel seguito nella scheda illustrativa successiva alla presente.


